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	Irradiare il Vangelo per contagio  

Omelia nella Messa per la Giornata della Vita Consacrata 




Duomo, 2.2.2002

Ringrazio anzitutto il Vicario episcopale per la Vita consacrata per le belle parole che ha pronunciato a nome di tutti voi, ricordando anche alcuni anniversari per me importanti: il XL della mia professione solenne religiosa, la presa di possesso di questa diocesi il 2 febbraio 1980, il cardinalato nel 1983.

Il Signore ha voluto sintetizzare per me delle date significative permettendomi cosi di rendere grazie a Lui anche con il vostro aiuto, carissimi consacrati e consacrate qui presenti. Saluto cordialmente voi e tutti coloro che, per diversi motivi, non hanno potuto partecipare all'incontro, in particolare ricordo le nostre sorelle claustrali.

La Giornata della Vita consacrata

La Giornata della Vita consacrata è stata istituita dal Papa per due motivi fondamentali.

Per un motivo, diciamo interno, come sottolinea il Papa nel suo Messaggio del 6 gennaio 1997: "La Giornata per la Vita consacrata sarà celebrata nella festa in cui si fa memoria della presentazione che Maria e Giuseppe fecero di Gesù al tempio per offrirlo al Signore. Questa presentazione costituisce un'eloquente icona della totale donazione della propria vita per quanti sono chiamati a riprodurre i tratti caratteristici di Gesù vergine, povero, obbediente".

Dunque la presentazione di Gesù è un'immagine della nostra vita donata, consacrata. E siamo invitati a rinnovare interiormente questa offerta.

C'è un secondo motivo che imprime a questa Giornata un significato ecclesiale. Lo ricorda il Messaggio della Commissione episcopale per il clero e la vita consacrata, pubblicato il 13 gennaio scorso: "E' un'occasione privilegiata perché la comunità cristiana, riunita in assemblea liturgica nella festa della Presentazione del Signore, esprima con voi il ringraziamento a Dio per il dono della vita consacrata alla Chiesa". Ci uniamo quindi all'intera comunità cristiana, spiritualmente presente, ringraziando Dio per il dono che siete voi.

Continua il Messaggio: "E' anche, questa Giornata, un'opportunità preziosa perché le persone consacrate e gli istituti di vita consacrata, vivano il dono ricevuto come fondamento di un rinnovato impegno pastorale, in comunione con le indicazioni dei Vescovi delle Chiese particolari".

Tale impegno viene espresso dall'episcopato italiano con il documento per il decennio, dal titolo Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia. Voi aderite a questo cammino evangelico della Chiesa. E i Vescovi contano su di voi per "favorire in definitiva una più efficace e adeguata comunicazione agli uomini, in mezzo ai quali viviamo, del Mistero di Dio vivente e vero, fonte di gioia e dì speranza, per l'umanità intera" (Comunicare il Vangelo...., 44). I Vescovi si attendono anzitutto il comunicare il Vangelo da parte vostra.

Ho evocato alcune delle intenzioni per cui celebriamo l'odierna Eucaristia, che ci viene come tradizione dall'Oriente antico, dove la festa della Presentazione era ricca di simboli, di gesti, di preghiere; una festa nella quale si radunano tante tematiche bibliche, teologiche, che possiamo appena delibare nell'omelia, ma che lascio alla vostra riflessione. Mi limiterò a commentare brevemente la pagina evangelica, meglio a contemplare con voi le figure emergenti: Gesù, Simeone, Anna e Maria.

Gesù entra nel tempio

Contempliamo Gesù che entra per la prima volta nel tempio come aveva annunciato il profeta Malachia,e vi entra per offrirsi al Padre. Oggi Gesù vuole entrare di nuovo nel cuore di ciascuno di noi, per accendervi quella lampada, quella fiaccola, quel fuoco dell'amore che è il fuoco della Parola, il fuoco dello Spirito. Apriamo dunque i nostri cuori nel desiderio che Gesù si renda presente con una rinnovata infusione di Spirito santo, con una grazia di comprensione più profonda della sua Parola.

Simeone, l'uomo in ascolto

La seconda figura è Simeone, l'uomo in ascolto della parola di Dio, l'uomo perseverante nella speranza,proteso. ad accogliere la consolazione del Signore. Egli vive quella dimensione contemplativa della vita che ho cercato di esprimere nella mia prima Lettera pastorale: riverenza, attesa, prontezza all'ascolto, silenzio, raccoglimento. In questa condizione di attesa, appena vede il Bambino gli si aprono gli occhi -un po' come accadde ai discepoli di Emmaus- ed esulta di gioia perché finalmente può abbracciare l'aurora della salvezza, della luce che illumina la sua gente e illumina il mondo. La figura di Simeone ci insegna a prepararci alla preghiera e all'ascolto della Parola con il raccoglimento, il silenzio, così da disporci a ricevere sempre il dono di Dio.

Anna, immagine di Israele

E poi c'è Anna, figlia di Fanuele il cui nome in ebraico significa "volto di Dio". Ella vuole contemplare il volto di Dio ed è immagine di Israele e di tutta l'umanità che attende Gesù. Non si allontana mai dal tempio e continua a cercare, ad aspettare con digiuni e veglie, con dolore e desiderio, il compimento dell'attesa. Anche noi consacrati siamo chiamati a vivere il mistero dell'attesa della seconda venuta di Cristo, a guardare con speranza alla pienezza della manifestazione della gloria, che ancora non ci è rivelata. E in questo ci accomuniamo -come attesta l'ultimo documento della Commissione biblica sulle Scritture ebraiche nella vita cristiana- alla speranza di Israele perché anche gli Ebrei attendono una manifestazione del Signore; non sanno della sua prima venuta, e però lo aspettano. Viviamo dunque con loro l'attesa, mentre preghiamo che la Gerusalemme celeste si manifesti e dalla forza della Gerusalemme celeste discenda fin da ora la pace sulla Gerusalemme terrena. La testimonianza escatologica della vita consacrata è pure una protesta contro un mondo disumano, sta a dire che questo mondo non è giusto, che deve venire un mondo più giusto e più vero. E noi, appunto, possiamo impegnarci affinché questo mondo sia migliore, in attesa di quello definitivo.

Maria, modello del discepolo fedele

La pagina di Luca riferisce la parola misteriosa rivolta da Simeone a Maria: "E anche a te una spada trafiggerà l'anima". Maria ha già cominciato a sentirsi trafitta dalla spada, ma ora le viene profetizzata apertamente. E' la legge della croce che segna la vita di Maria, la legge del perdere per trovare, della povertà totale per tutto possedere, dell'abbandono nella notte della fede, in attesa della pienezza della consolazione. Maria, che accetta e vive la legge della croce è il modello del discepolo fedele e amico di Gesù; è il modello di ciascuno di noi chiamati non soltanto a essere servitori diligenti, ma amici fedeli, partecipi della sorte di Gesù, della sua oscurità, sofferenza, umiliazione; chiamati a essere innamorati perfetti di Gesù, godendo di essere come lui e di soffrire un poco come Gesù ha sofferto molto per noi.

L'irradiazione evangelica

Vorrei che dalla riflessione su queste quattro figure derivasse quella irradiazione evangelica auspicata dal Messaggio della Commissione episcopale che ho richiamato all'inizio: "La comunicazione evangelica per contagio, che è stata determinante nei primi secoli del cristianesimo, che non è venuta mai meno nella bimillenaria storia della Chiesa, può trovare oggi nei membri degli istituti di vita consacrata una valido ed efficace veicolo". E spiega: "Quanti trovano nel Cristo la gioia della vita, non possono tenere per se stessi questo tesoro, ma sentono la necessità interiore di comunicarlo ad altri. Voi consacrati, che fate esperienza della vera gioia cristiana, regalatela a questa umanità dal volto spesso triste, portatela dove la Provvidenza vi chiama e annunciate, con la vita, che le case degli uomini, benché segnate dalla sofferenza, possono essere luoghi di gioia se si dà tempo e spazio all'incontro con il Signore Gesù. Ecco il messaggio che i Vescovi lanciano a voi in questa Giornata.

Mi piace terminare unendomi alla preghiera che il Papa rivolgeva a Maria in occasione del Giubileo della Vita consacrata, il 2 febbraio 2000: "Vergine Madre, Madre di Cristo e della Chiesa, volgi lo sguardo sugli uomini e le donne che il tuo Figlio ha chiamato a seguirlo nella totale consacrazione al suo amore; si lascino sempre guidare dallo Spirito, siano instancabili nel dono di sé e nel servire il Signore, cosi da essere fedeli testimoni della gioia che sgorga dal Vangelo e annunciatori della Verità che guida l'uomo alle sorgenti della vita immortale. Amen!". 
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